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Normativa di riferimento 

 
 Regolamento (UE) n. 1303 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013pubblicato sulla 
GUE del 20.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, che definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, e abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Regolamento (UE) n. 1304 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013pubblicato sulla 
GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

 Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 Comunicazione COM (2013) 144 con cui la Commissione Europea ha presentato l’iniziativa a favore 
dell’occupazione giovanile quale opportunità per contrastare il fenomeno della disoccupazione per le Regioni con 
un tasso superiore al 25%; 

 Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 26 aprile 
2013 che delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione della 
Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani e invita gli Stati Membri ad assicurare a 
quelli con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di 
apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o 
dall’uscita dal sistema di istruzione formale; 

 Legge del 25 giugno 1997, n. 196, “Norme in materia di promozione dell’occupazione”, in particolare 
articolo 18; 

 Legge del 6 marzo del 2001, n. 64 “Istituzione del Servizio Civile Nazionale” 

 Decreto legislativo del 5 aprile 2002, n. 77 “Disciplina del Servizio Civile nazionale” e ss.mm.ii. 

 Decreto Legge n. 76 del 28 giugno 2013, convertito dalla Legge n. 99/2013 coordinato con la Legge di 
conversione 9 agosto 2013, n. 99, “Primi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in particolare 
giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie 
urgenti”; 

 Circolare Inps n.131 del 17/09/2013 recante indicazioni in merito all’Articolo 1 del decreto legge 28 giugno 
2013, n. 76; 

 Legge 28 giugno 2012 n. 92, recante “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita” e il particolare l’art. 1, comma 34 

 Legge regionale n. 14 del 18 novembre 2009 "Testo Unico della normativa della Regione Campania in 
materia di lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del lavoro"; 

 Delibera della Giunta Regionale n. 165 del 3/06/2014 “Recepimento e adozione “Linee Guida per la 
regolamentazione e la gestione dello stato di disoccupazione ai sensi di quanto previsto agli articoli 1, 2 e 4 del 
decreto Legislativo 21 aprile 2000, n. 181 e ss.mm.ii." in conformità all'accordo Stato Regioni e Province 
autonome, sottoscritto in data 5 dicembre 2013” 

 Delibera della Giunta Regionale n. 117 del 24/04/2014 “Garanzia Giovani Programma di attuazione e Linee 
guida”; 

 Decreto Dirigenziale Dip. 54 DG 11 n.448 del 24/05/2014 recante approvazione dell’”Avviso per la 
partecipazione degli operatori alla attuazione del Piano Garanzia Giovani Campania”. 

 Decreto Dirigenziale Dip. 54 DG 11 n. 566 del 01/08/2014 recante approvazione dell’’’Avviso per i datori di 
lavoro pubblici e privati per l’adesione al Programma e per l’attivazione dei percorsi di inserimento dei giovani 
attraverso i tirocini e le assunzioni incentivate ex art. 1 D.L. 76/201 

 Delibera della Giunta Regionale n. 424 del 22/09/2014 con allegati ‘Indirizzi per la sperimentazione del 
servizio Civile Regionale per il Programma Garanzia giovani’. 
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1. Definizioni  

1. Percorso di Servizio Civile Regionale a valere su Garanzia Giovani (da ora PSCR) 
Esperienza giovanile di impegno solidaristico e formazione nell’ambito dell’assistenza alle persone in situazioni di disagio,  
dell’ambiente, della preservazione del patrimonio storico-artistico e culturale e della protezione civile.  
Il PSRC rappresenta per un giovane l’opportunità di partecipare attivamente alla vita sociale e civile della comunità 
attraverso l’impegno concreto in progetti di rilevanza sociale ed una occasione unica di crescita personale e di acquisizione 
di conoscenze e competenze utili per la futura vita lavorativa.  
L'attività svolta non determina l'instaurazione di un rapporto di lavoro e non comporta la sospensione e la cancellazione 
dalle liste di collocamento o dalle liste di mobilità. 
 
2. Proponente del PSCR (da ora Proponente) 
E’ l’Organizzazione che promuove e ha la responsabilità di attuazione del percorso di servizio civile.  
Ai fini della partecipazione al SCR, il Proponente dovrà possedere requisiti strutturali ed organizzativi, nonché avere ade-
guate competenze e risorse specificatamente destinate al SC e dimostrare che nell’ambito dei propri atti costitutivi sia pre-
vista la possibilità di realizzare attività con finalità sociali e solidaristiche.  
 
3. Indennità di partecipazione 
Contributo mensile riconosciuto al volontario di servizio civile, a titolo di indennità di partecipazione al percorso, per 
l’intera durata dello stesso. 

2.  Oggetto dell’Avviso 

In attuazione del Piano regionale della Garanzia per i Giovani, approvato con DGR n. 117 del 24/04/2014 e, in particolare 
della Scheda intervento 4.11 “Servizio civile” nonché della DGR n. 424 del 22/09/2014, il presente avviso promuove la 
sperimentazione di percorsi di servizio civile regionale (PSCR), a favore dei giovani iscritti al portale regionale/nazionale di 
Garanzia Giovani. 
Il presente avviso in coerenza e nell'ambito delle previsioni di cui ai suddetti atti deliberativi, ha ad oggetto la definizione 
delle modalità e degli aspetti procedurali per l’attuazione della misura.  
 
In particolare, l’avviso ne specifica le finalità e le caratteristiche, fissa i criteri, le modalità e le procedure per 
l'individuazione degli enti e delle organizzazioni, pubbliche e private, che possono presentare progetti di PSCR; precisa le 
caratteristiche e i requisiti dei progetti di PSCR, le procedure per la presentazione  e i criteri di ammissione,  approvazione e 
finanziamento degli stessi, nonché  le modalità dell'attività di formazione nell’ambito dei PSCR; definisce la durata dei 
percorsi  e l’articolazione dell'orario di servizio, nell'ambito delle previsioni di cui alla citata DGR 424/2014; individua i 
requisiti di accesso dei giovani ai PSCR e le relative procedure; elenca i costi ammissibili, definisce le modalità di attivazione 
dei percorsi. 
 
Le risorse finanziarie disponibili per far fronte agli oneri a carico del Par Garanzia Giovani Campania per l’attuazione del 
presente avviso sono quantificate in Euro 15 milioni a valere sul PON YEI. 

3. Finalità dei percorsi di servizio civile regionale 

Il PSCR consiste in un periodo di applicazione pratica e di apprendimento in situazione, con il coinvolgimento diretto del 
giovane nell'attività posta in essere dal Proponente per la realizzazione degli obiettivi istituzionali di promozione della 
solidarietà, della cooperazione, di salvaguardia e tutela del patrimonio ambientale e paesaggistico, storico, artistico e 

culturale, di tutela e promozione dei diritti sociali, promozione della pace e della legalità.  
 
Il tal senso l'impegno diretto del giovane nelle attività, sotto la guida di un tutor, è finalizzato infatti a: 

 offrire al giovane un'occasione di orientamento per favorire la maturazione di aspirazioni e consapevolezza delle 
proprie attitudini e competenze, funzionali allo strutturarsi di un personale ed efficace progetto di inserimento sociale e 
lavorativo; 
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 consentire al giovane l'acquisizione e lo sviluppo delle competenze chiave in linea con gli orientamenti europei in 
materia  di apprendimento permanente; 

 consentire al giovane di sperimentare e sviluppare le competenze acquisite in percorsi non formali, informali  e formali 
di apprendimento; 

 favorire l’impegno solidaristico, la cittadinanza attiva e l’acquisizione delle competenze civiche dei giovani, attraverso 
percorsi di formazione nell’ambito dell’assistenza alla persone in situazioni di disagio, dell’ambiente, della valorizzazione 
del patrimonio storico artistico e culturale e della protezione civile;  

 favorire la conoscenza da parte dei giovani di specifici contesti  lavorativi, al fine di facilitarne il positivo inserimento 
professionale e lavorativo. 
 
Tutto ciò premesso, il presente avviso promuove l’attivazione di PSCR, in attuazione della misura 6 del Par Garanzia Giova-
ni Campania, secondo i seguenti criteri di riferimento: 
a) centralità dei giovani per favorire il loro empowerment, garantendo loro opportunità reali e concrete di autonomia, di 

responsabilizzazione, di crescita personale, di apprendimento in un contesto reale; 
b) efficacia dell’esperienza, sia dal punto di vista civico, culturale e sociale sia dal punto di vista professionale, perché 

orientata all’acquisizione di competenze professionali (soprattutto ‘trasversali’) e di cittadinanza. 
 
Si invitano pertanto i proponenti a presentare proposte coerenti con tale presupposto, considerando la cittadinanza re-
sponsabile delle giovani generazioni un investimento sociale.  

4.  Caratteristiche dei percorsi di servizio civile regionale 

La durata del PSCR di cui al presente avviso è di 6 mesi. Tale durata può essere prorogata fino a un massimo di ulteriori 6 
mesi, secondo la procedura descritta al successivo articolo 11. 
Il numero di ore di impegno settimanale dovrà essere di almeno 25 ore distribuite su 5 giornate. In considerazione di 
specifiche e motivate esigenze relative al contesto organizzativo in cui si svolge il PSCR e/o a particolare esigenze relative al 
peculiare percorso di sviluppo di alcune categorie di destinatari, è possibile prevedere una diversa articolazione temporale 
del percorso, nell'ambito dei limiti previsti dalla DGR n. 424 del 22/09/2014. 
I giovani avviati ai PSCR ai sensi del presente avviso hanno diritto ad usufruire durante i 6 (sei) mesi del percorso: 

 n. 10 (dieci) giorni di permesso; 

 n. 8 (otto) giorni di malattia. 
Tali periodi potranno essere rimodulati sulla base di eventuali proroghe del percorso stesso.  

5. Proponenti 

 
I PSCR sono realizzati sulla base di progetti presentati da enti e organizzazioni pubbliche e private.  Nello specifico, ai fini 
del presente avviso, possono presentare progetti, esclusivamente, le seguenti tipologie di enti e organizzazioni: 
 
A) Enti e Organizzazioni private: 

 organizzazioni o soggetti non profit che dimostrino attività nell'ambito delle aree tematiche di cui al successivo articolo 
7 per almeno tre anni precedenti alla data di pubblicazione del presente avviso. 

 associazioni giovanili costituite ai sensi L.R.14/1989; 

 enti del Servizio  Civile Nazionale ai sensi della L. 64/2001 e della L.R. n. 11/2007; 

 altre imprese che, nell’ambito dei propri atti costitutivi, alla data di pubblicazione del presente bando, prevedano la 
possibilità di realizzare attività con finalità sociali e solidaristiche, separate dal ciclo produttivo ordinario e senza alcuna 
finalità di lucro.  

 
B) Enti e Organizzazioni pubbliche: 

 enti locali di cui al titolo II - Parte I del D. Lgs. n. 267/2000 e loro forme associative; 

 Istituti di istruzione secondaria di secondo grado.  
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 articolazioni periferiche e territoriali di amministrazioni statali e di enti pubblici a carattere nazionale che esercitano 
funzioni e svolgono compiti e attività nelle aree tematiche di cui all'articolo 7. 

 
Tutte le organizzazioni proponenti, in ogni caso, devono possedere i seguenti requisiti: 
a) finalità istituzionali volte a promuovere almeno uno dei seguenti valori costituzionali:  la solidarietà, la cooperazione, a 
livello nazionale e internazionale, la partecipazione alla salvaguardia e tutela del patrimonio ambientale e paesaggistico, 
storico, artistico e culturale, la tutela e promozione dei diritti sociali, l'educazione alla pace e alla legalità, la formazione 
civica e professionale dei giovani, promuovendone il concorso al progresso materiale e spirituale della società, la 
cittadinanza attiva e l'inclusione sociale; 
b) capacità organizzativa e possibilità d'impiego proporzionate ai progetti e agli interventi previsti, e di almeno una sede 
operativa nel territorio regionale; 
c) nello specifico delle organizzazioni private, oltre ai requisiti di cui ai precedenti punti a) e b) risulta elemento 
imprescindibile l’adozione di un Codice Etico, elaborato per assicurare che lo sviluppo delle attività di impresa, si ispira alla 
tutela dei diritti umani, del lavoro e della sicurezza, dell’ambiente, nonché al sistema di valori e principi in materia di 
trasparenza e probità, efficienza energetica, sviluppo sostenibile, così come affermati dalle Istituzioni e dalle Convenzioni 
Internazionali1. 
Inoltre, le organizzazioni proponenti: 
d) devono aver adempiuto agli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al D.Lgs. 81/2008 e agli 
obblighi in materia di collocamento dei diversamente abili; 
e)  non possono ospitare giovani in PSCR che abbiano intrattenuto con l’organizzazione rapporti di lavoro subordinato o di 
collaborazione coordinata nei 12 mesi precedenti la presentazione della proposta; 
f) devono essere in regola con gli obblighi previdenziali e assistenziali e con gli adempimenti in materia fiscale; 
g) devono applicare il CCNL per i propri eventuali dipendenti; 
h) devono sottoscrivere la ‘carta di impegno etico’ (allegato B al presente avviso) che intende assicurare una condivisa 
visione delle finalità del SCR e delle sue modalità di svolgimento. 

6. Destinatari 

I PSCR, di cui al presente avviso, sono rivolti a giovani in possesso dei seguenti requisiti: 
1) residenza in un comune della regione Campania  o in altra regione italiana ammissibile alla YEI (ivi comprese le regioni 

ammissibili per la flessibilità concessa ex art. 16 del Reg. UE n. 1304/2013), ivi inclusi i cittadini stranieri comunitari o 
extra UE regolarmente soggiornanti purché residenti in un comune della regione Campania o in altra regione italiana 
ammissibile alla YEI e i soggetti diversamente abili ai sensi dell’art. 1 della L. n.68 del 12 marzo 1999; per questi ultimi 
vale la deroga prevista nella citata DGR n. 424/2014; 
residenza in un comune della regione Campania o in altra regione italiana ammissibile alla YEI (ivi comprese le regioni 
ammissibili per la flessibilità concessa ex art. 16 del Reg. UE n. 1304/2013), ivi inclusi i cittadini stranieri comunitari o 
extra UE regolarmente soggiornanti purché residenti in un comune della regione Campania o in altra regione italiana 
ammissibile alla YEI e i soggetti diversamente abili ai sensi dell’art. 1 della L. n.68 del 12 marzo 1999; 

2) età compresa tra i 18 anni compiuti e i 30 anni non ancora compiuti, al momento della registrazione nel portale di 
Garanzia Giovani; 

3) non devono essere occupati né iscritti a un regolare corso di studi (secondari superiori o universitari) o di formazione, 
né essere impegnati in un tirocinio formativo; 

4) devono aver aderito alla Garanzia Giovani, attraverso la registrazione al portale regionale  
http://cliclavoro.lavorocampania.it/Pagine/Garanzia-Giovani.aspx o al portale nazionale www.garanziagiovani.gov.it in 
data antecedente a quella della candidatura ad uno dei percorsi di servizio civile regionale oggetto del presente avviso; 

5) non devono aver già svolto il servizio civile nazionale ai sensi della Legge n. 64 del 2001; 
6) non devono aver riportato condanna, anche non definitiva, alla pena della reclusione superiore ad un anno per delitto 

non colposo, ovvero ad una pena della reclusione anche di entità inferiore per un delitto contro la persona o 

                                                           
1 Dichiarazione Universale dei Diritti Umani delle Nazioni Unite, standard internazionale Social Accountability 8000, Convenzioni 
fondamentali dell’ILO. 
 

http://www.garanziagiovani.gov.it/
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concernente detenzione, uso, porto, trasporto, importazione o esportazione illecita di armi o materie esplodenti, 
ovvero per delitti riguardanti l’appartenenza o il favoreggiamento a gruppi eversivi, terroristici, o di criminalità 
organizzata. 

7. Caratteristiche dei progetti 

Le proposte progettuali dovranno essere redatte utilizzando il format di cui all’Allegato A. 
Il format è un documento riepilogativo dell’idea progettuale in cui, oltre che alle informazioni tecniche necessarie, sono 
incluse le dichiarazioni e le prescrizioni sulle quali il Proponente si impegna. 
 
Il format andrà redatto in maniera chiara, seguendo in modo puntuale la successione delle voci, di cui si ritiene utile chia-
rirne alcuni elementi essenziali: 

- la proposta dovrà essere relativa ad una sola area tematica di intervento selezionata fra quelle di seguito indicate: 
 assistenza (riferita alla tutela dei diritti sociali e ai servizi alla persona, a titolo di esempio: minori, immigrati, 

razzismo, illegalità etc)  -  
 protezione civile;  
 ambiente (prevenzione e monitoraggio inquinamento, salvaguardia e tutela di parchi, oasi naturalistiche e 

patrimonio forestale,  salvaguardia dell’agricoltura in zona di montagna); 
 valorizzazione del patrimonio artistico e culturale (a titolo di esempio: valorizzazione centri storici minori, va-

lorizzazione storie e culture locali, centri di aggregazione, attività artistiche, etc) 
- nella stessa, inoltre, dovranno essere esplicitati: 

 i contesti operativi e le azioni in cui si articola la proposta,  
 il/i tutors, tra coloro che abbiano un rapporto formalizzato con il soggetto proponente, in una percentuale 

tale che ogni tutor potrà accompagnare massimo 6 volontari. Il/i tutor dovranno possedere professionalità 
specifiche inerenti le attività e gli obiettivi previsti dal progetto, nonché la capacità di coordinare le attività 
dei volontari; 

 i requisiti specifici, il cui possesso da parte del giovane destinatario viene ritenuto  preferenziale ai fini del 
coinvolgimento nel percorso. 

La proposta, in funzione ed in coerenza con le sue modalità operative e caratteristiche organizzative, dovrà indicare il 
numero massimo di giovani volontari da coinvolgere, nonché il numero minimo raggiunto il quale il progetto possa essere 
attivato. Si specifica che: 

a) il numero minimo potrebbe coincidere con il numero massimo previsto, ciò significa che il percorso non 
potrà essere avviato prima dell’individuazione di tutti i giovani volontari; 

b) il numero minimo potrebbe essere pari ad 1 ed in tal caso il percorso può essere avviato non appena verrà 
individuato anche un solo giovane volontario. 

 
Alla proposta, redatta utilizzando il format di cui all’Allegato A, dovranno essere allegati: 
1. copia del documento di riconoscimento del legale rappresentante dell’organizzazione proponente ai sensi del D.Lgs 
445/2000; 
2. curriculum vitae del/dei tutor; 
3. statuto dell’Organizzazione/Ente (nel caso di Organizzazione o Ente privato). 
4. carta di impegno etico (sottoscrivendo e timbrando per accettazione il modello di cui all’Allegato B). 
 
Ciascun proponente potrà sottoporre anche più proposte a condizione che per ciascuna di esse sia rispettato il rapporto 
tutor/volontari già indicato; in altri termini, il limite per cui ciascun tutor non possa accompagnare più di 6 volontari vale su 
tutte le proposte che il medesimo Proponente intende sottoporre. 
Ai fini dell’ammissibilità all'erogazione del contributo regionale, i PSCR devono essere svolti in Campania presso la sede 
legale o altre sedi del soggetto proponente. 
 
Le informazioni, le indicazioni e le progettualità che in risposta al presente avviso la Regione potrà acquisire dai soggetti 
operanti nel territorio saranno una fonte prioritaria per la progettazione e l’attuazione delle misure previste dal PAR in una 
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prospettiva modulare e dinamica di progettazione e gestione che costituisce elemento essenziale di governance delle 
complessità che il programma presenta e elemento determinante per il conseguimento dei risultati attesi. 

8. Formazione dei volontari 

I giovani da inserire nei percorsi di servizio civile, di cui al presente avviso, dovranno essere destinatari, anche, di appositi 
moduli formativi. La proposta progettuale dovrà, pertanto, indicare le esigenze formative in relazione agli obiettivi e 
descriverne l’articolazione con riferimento, anche, ai contenuti, alle metodologie, all’esperienza dei docenti e ai risultati 
attesi.   
Il percorso formativo dovrà avere una durata complessiva non inferiore a 80 ore, inclusa nel monte ore complessivo del 
PSCR, così suddivise: 

 formazione generale (non inferiore a 30 ore) finalizzata all’acquisizione di competenze trasversali, 
all’apprendimento organizzativo e lavorativo, oltre alla promozione dei valori costituzionali fondanti la comunità 
dei consociati; 

 formazione specifica (non inferiore a 50 ore) con riferimento alle 4 aree tematiche, di cui al precedente articolo 7, 
relativa alle conoscenze di carattere teorico-pratico ritenute necessarie per la realizzazione del PSCR nell’area di 
intervento indicata. Nell’ambito della formazione specifica dovrà essere previsto un apposito modulo concernen-
te “la formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile”. 

 
La formazione specifica dovrà comunque essere erogata entro e non oltre 60 giorni dall’avvio del percorso di servizio civi-
le. 

9. Modalità e termini di presentazione 

La presentazione della proposta progettuale e l’invio dei relativi allegati viene realizzata esclusivamente per via telematica, 
attraverso la piattaforma Avvisi e Bandi all’indirizzo www.bandidg11.regione.campania.it. 
La procedura on line funzionerà secondo le seguenti specifiche operazioni: 

1. registrazione al sistema e acquisizione credenziali di accesso (se non già in possesso dell'organizzazione proponente); 
2. compilazione e invio telematico della documentazione alla piattaforma bandidg11.regione.campania.it. 

L’accesso alla piattaforma consente al Proponente di partecipare all’avviso, compilare il form per la presentazione del 
progetto, allegare la documentazione necessaria, firmare digitalmente e procedere all’invio. 
La documentazione va sottoscritta dal legale rappresentante con firma digitale (formato P7m) secondo le specifiche in 
vigore disposte dall’Agenzia per l’Italia Digitale. 
Le dichiarazioni rese in sede di presentazione della proposta progettuale sono soggette al controllo da parte degli uffici 
preposti. Tale controllo potrà avvenire anche successivamente alla fase istruttoria, di approvazione e ammissione delle 
proposte. 
Le proposte potranno essere presentate a partire dalla data di pubblicazione sul BURC fino al 31 dicembre 2015 31 ottobre 
2015. 
 
Il soggetto proponente che ha redatto il format, potrà, in risposta a richieste di chiarimenti e modifiche da parte della 
Regione, richiamarlo dalla piattaforma, aggiornarlo ed integrarlo. 

10.  Verifica di ammissibilità 

 
Le proposte progettuali e la documentazione presentata dai soggetti proponenti, a partire dalla pubblicazione del presente 
Avviso, saranno sottoposte, con cadenza mensile, a istruttoria tesa a verificare la sussistenza dei requisiti formali e dei 
requisiti di ammissibilità alla stregua dei criteri di cui al presente avviso e di tutti gli atti connessi e presupposti.  
Le verifiche riguarderanno tra l’altro: 
 la disponibilità di una adeguata sede operativa/unità locale ubicata nel territorio regionale, in relazione alle 

caratteristiche della proposta progettuale e al numero di giovani che si prevede di impegnare; 
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 la disponibilità di figure funzionali ad esercitare  il ruolo di tutor nell’ambito dei PSCR; 
 la verifica di coerenza degli scopi istituzionali con le finalità dei PSCR; 
 la verifica di coerenza delle finalità e delle attività progettuali con le finalità di cui al precedente articolo 3; 
 la conformità del progetto con quanto stabilito dal presente avviso, in particolare con le previsioni in tema di soggetti 

proponenti, destinatari, caratteristiche dei progetti, modalità di presentazione e stesura della proposta progettuale. 
La fase istruttoria di ammissibilità sarà svolta sulla base dell’ordine di presentazione quale risultante dalla piattaforma e 
sarà effettuata da apposita Commissione. La fase istruttoria di ammissibilità sarà svolta da apposita Commissione. 
Sulla base dell’istruttoria, mensilmente, con atto amministrativo, si provvederà a dichiarare le proposte: 
a. ammissibili 
b. inammissibili, in mancanza dei requisiti necessari. 
La Regione si riserva la possibilità di richiedere integrazioni e chiarimenti. Con la dichiarazione di ammissibilità, 
l’organizzazione proponente si obbliga, fino al 31 dicembre 2015 alla realizzazione della proposta progettuale trasmessa. 
La Regione, accertato che vi sia la disponibilità di risorse finanziarie, autorizza la realizzazione dei percorsi e la 
pubblicazione sul portale cliclavoro.campania, comunicando al soggetto proponente gli esiti dell'istruttoria e le modalità 
della pubblicazione. 
 
In caso di incapienza rispetto alle richieste, farà fede l’ordine cronologico di presentazione. 

11.  Modalità di attivazione dei percorsi, individuazione dei destinatari e proroghe 

In seguito all’autorizzazione, la proposta di percorso di servizio civile è pubblicata dal soggetto proponente sul portale 
cliclavoro.campania compilando il form di proposta con l’indicazione, in un’apposita casella dello stesso, della dizione 
“Garanzia Giovani”. La proposta sarà attiva per raccogliere le candidature fino all’individuazione del numero massimo dei 
destinatari previsti dalla stessa. Le candidature potranno essere inoltrate al portale cliclavoro.campania direttamente dai 
destinatari o dagli operatori dei servizi per il lavoro che li abbiano presi incarico, compilando il form di candidatura con 
l’indicazione, in un’apposita casella dello stesso, della dizione “Garanzia Giovani”.  
 
Trascorsi 20 giorni dalla data di pubblicazione sul portale, il soggetto proponente dovrà convocare, entro i 7 giorni 
successivi, presso la propria sede o altra sede adeguata, tutti i candidati che si sono proposti per verificare la sussistenza 
dei requisiti, di cui al precedente articolo 6, e per l'individuazione dei volontari da avviare al percorso.  
Qualora non si riesca a individuare il numero di volontari previsti nella proposta, il soggetto proponente si impegna a 
proseguire le convocazioni fino all’individuazione del numero massimo previsto. 
Qualora il numero dei volontari positivamente individuati ecceda il numero di volontari richiesti, sarà considerato come 
prioritario l’ordine cronologico di adesione al programma Garanzia Giovani a partire dalla data più remota, così come 
risulta tracciata nel sistema informatico e segnalata al giovane nella ricevuta dell’atto di adesione. 
 
Il soggetto proponente, individuati i giovani destinatari, dovrà dare comunicazione, con le modalità e i tempi che saranno 
definite con successivi atti amministrativi, al servizio per il lavoro competente, individuato secondo le disposizioni di cui 
alla DGR n.117/2014 e del DD n. 448/2014 e alla Regione per gli adempimenti di competenza, provvedendo a trasmettere i 
fogli presenze delle convocazioni e la data di avvio dei percorsi. 
 Il servizio per il lavoro competente nei successivi 15 giorni accerta l'avvenuta presa in carico dei giovani individuati e in 
caso di esito negativo, nello stesso termine, provvede in tal senso, ai sensi  della DGR n. 117/2014 e del DD n. 448/2014 – 
allegato Avviso par. 2.2.1. Decorso inutilmente tale termine, potranno essere attivati meccanismi sostitutivi secondo 
modalità successivamente definite. 
L'avvio del percorso coincide con la sottoscrizione del progetto proposto da parte del giovane individuato.  
La sottoscrizione è subordinata all'assicurazione del giovane e all'acquisizione delle informazioni necessarie per il 
pagamento dell'indennità (modalità di pagamento, coordinate conto, domicilio fiscale). 
 
L’avvenuta pubblicazione delle proposte e delle candidature sul portale, nei tempi e con le modalità di cui ai precedenti 
commi, nonché i suddetti adempimenti e le condizioni previste, saranno sottoposti a preventivo controllo e in caso di esito 
negativo comportano l'inammissibilità della spesa. 
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La Regione, accertata la regolarità di svolgimento delle operazioni autorizza il pagamento delle indennità di partecipazione 
ai volontari secondo le modalità descritte al successivo articolo 13. 
I percorsi della durata iniziale di 6 mesi, possono essere oggetto di una o più proroghe, nell'ambito dei limiti e da quanto 
previsto in proposito dalla DGR n. 424 del 22/09/2014.  
All'uopo il soggetto proponente, acquisita la disponibilità del giovane e il parere del servizio per il lavoro che lo ha in carico, 
inoltra, attraverso la piattaforma Avvisi e Bandi all’indirizzo www.bandidg11.regione.campania.it specifica richiesta, dalla 
quale si evincano i motivi di opportunità della proroga a partire da una valutazione sugli esiti dell’esperienza e l’avvenuto 
accrescimento personale.  
La Regione, provvederà a verificarne l'ammissibilità ed eventualmente ad autorizzare la proroga, previa verifica della 
disponibilità delle necessarie risorse finanziarie a valere sulle sopraindicate risorse complessivamente destinate alla 
realizzazione della misura e, comunque, sino ad esaurimento delle stesse. In caso di incapienza rispetto alle richieste farà 
fede l’ordine cronologico di presentazione. 
 
Solo al termine del PSCR, si procederà all’aggiornamento della scheda “Politiche attive” sezione 6 della Sap relativa al 
volontario. 
A seguito dell'attivazione del PSCR si procederà all'aggiornamento della scheda 'politiche attive' sezione 6 della Sap relativa 

al volontario. 

 

12. Risorse finanziarie e ammontare del contributo finanziario 

Le risorse finanziarie disponibili per far fronte agli oneri a carico del Par Garanzia Giovani Campania per l’attuazione del 
presente avviso sono quantificate in Euro 15 milioni a valere sul PON YEI. 
 
Sono ammissibili a finanziamento le seguenti voci di costo: 
 indennità di partecipazione dei volontari aderenti al PAR Garanzia Giovani Campania: indennità di natura non 

retributiva riconosciuta al volontario di servizio civile per la partecipazione al percorso, per l’intera durata dello stesso; 
 oneri per l'assicurazione dei giovani per infortuni e responsabilità civile; 
 rimborsi viaggio; 
 IRAP; 
 contributo formazione una tantum per singolo volontario. 
 
Per il finanziamento delle indennità di partecipazione dei volontari aderenti al PAR Garanzia Giovani Campania la Regione 
eroga, con le modalità indicate al successivo articolo 13, il contributo di € 433,80 mensili fino ad un massimo di dodici 
mesi. 
 
La Regione Campania inoltre, sulla base dei parametri definiti a livello nazionale e approvati dal MLPS, riconoscerà: 

 € 74 per la copertura assicurativa di ciascun volontario; 

 € 87,94 per eventuali rimborsi viaggio dimostrabili; 

 € 442,47 per copertura IRAP; 

 € 90 come contributo formazione una tantum per singolo volontario. 
 
Le risorse finanziarie disponibili per far fronte agli oneri a carico del Par Garanzia Giovani Campania per l’attuazione del 
presente avviso sono quantificate in Euro 15 milioni a valere sul PON YEI. 
 
Sono ammissibili a finanziamento le seguenti voci di costo: 
indennità di partecipazione dei volontari aderenti al PAR Garanzia Giovani Campania: indennità di natura non retributiva 
riconosciuta al volontario di servizio civile per la partecipazione al percorso, per l’intera durata dello stesso; 
oneri per l'assicurazione dei giovani per infortuni e responsabilità civile; 
rimborsi viaggio; 
contributo formazione una tantum per singolo volontario. 

http://www.bandidg11.regione.campania.it/
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Per il finanziamento delle indennità di partecipazione dei volontari aderenti al PAR Garanzia Giovani Campania la Regione 
riconoscerà, con le modalità indicate al successivo articolo 13, il contributo di € 433,80 mensili fino ad un massimo di 
dodici mesi. 
 
La Regione Campania inoltre, sulla base dei parametri definiti a livello nazionale e approvati dal MLPS, potrà riconoscere: 
• € 74 per la copertura assicurativa di ciascun volontario; 
• € 87,94 per eventuali rimborsi viaggio dimostrabili; 
• € 90 come contributo formazione una tantum per singolo volontario. 

13.  Modalità di pagamento delle indennità di partecipazione 

Il contributo finanziario per il pagamento delle indennità ai giovani partecipanti ai percorsi di servizio civile, riconosciuto 
dalla Regione Campania ai sensi del presente avviso, sarà erogato attraverso BANCA D’ITALIA che corrisponderà gli 
indennizzi dovuti direttamente ai destinatari tramite bonifico bancario o altra modalità di pagamento, verificando la 
sussistenza delle condizioni già indicate. 
 
L’indennità di partecipazione verrà erogata, a partire dalla conclusione del terzo mese di servizio, in ragione del 
raggiungimento di almeno l’80% delle ore di presenza mensili previste. 
 
Ai fini del riconoscimento e dell’erogazione del contributo sarà cura del Proponente attuare le specifiche modalità 

operative che la Regione indicherà con successivi atti e che sono richieste per l’inoltro delle disposizioni di pagamento. 

14.  Obblighi dei Proponenti 

I Proponenti di cui al presente avviso sono responsabili della corretta esecuzione delle attività finanziate, della regolarità di 
tutti gli atti di propria competenza ad esse connessi, delle dichiarazioni rese. 
I seguenti obblighi hanno natura essenziale e pertanto la loro violazione comporta la revoca del contributo finanziario 
concesso: 
a) avviare e concludere le attività nei tempi e nei modi previsti dal PAR e dal presente Avviso; 
b) presentare la documentazione prevista a prova dello svolgimento delle attività; 
c) osservare le normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di fondi strutturali; 
d) in attuazione di quanto previsto dai regolamenti comunitari, adottare adeguati strumenti per assicurare la trasparenza 
dei costi e la facilità dei controlli. La contabilità inerente il progetto deve essere resa facilmente riscontrabile da parte degli 
organismi deputati alla verifica amministrativa in itinere ed ex post; 
e) fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale periodico e per la sorveglianza 
delle iniziative finanziate tramite caricamento dei dati sui sistemi informativi della Regione da questa indicati. 

15.  Controlli 

Le attività di verifica circa la legittimità e la regolarità delle operazioni finanziate, tenendo conto del grado di rischio 
inizialmente previsto, saranno effettuate secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

16.  Certificazione delle competenze 

L'attività formativa proficuamente svolta, presentandosi le condizioni e i presupposti previsti dalla normativa in materia, 
può essere riconosciuta ai fini del rilascio di attestati e certificazioni ai sensi della L. R. n. 14 del 18 novembre 2009 (Testo 
unico della normativa in materia di lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del lavoro) e dei 
relativi atti attuativi. 
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17.  Modifiche dell’avviso - revoca 

L’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di aggiornare le prescrizioni di cui al presente avviso, nel corso della sua 
vigenza o anche di attivare la revoca dello stesso, qualora se ne ravvisi la necessità. 

18.  Tutela della privacy 

I dati personali dei quali gli uffici regionali e dei soggetti promotori dei percorsi di servizio civile regionale o loro incaricati 
entrano in possesso a seguito dell’applicazione e gestione del presente avviso verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 30 
giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” secondo le disposizioni specifiche approvate da 
ciascun soggetto. 

19.  Informazioni sull’avviso 

Il presente avviso è pubblicato sul sito regionale (http://www.regione.campania.it) nonché sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Campania. Ulteriori informazioni possono essere reperite ai seguenti indirizzi di posta elettronica. 
dg11.03@pec.regione.campania.it 
gaspare.natale@regione.campania.it 
aniello.dambra@regione.campania.it 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Avviso si fa riferimento alle citate Deliberazioni della G.R. n. 117 
e n. 424, nonché alla regolazione normativa, regolamentare, amministrativa vigente in materia. 
 

 

ALLEGATI ALL’AVVISO 

 
Allegato A “Garanzia Giovani – Progetto di servizio civile regionale” 
Allegato B “Carta di impegno etico” 
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